	Progetto 
	LA CITTÀ A SERVIZIO DEGLI ANZIANI

	Ente promotore 
	Comune di Giaveno

	Sede di attuazione del progetto
	· Comune di Giaveno – Uffici servizi scolastici ed alla persona, sport e cultura - Via Francesco Marchini, 1 – Giaveno (TO) – 4 volontari con solo vitto

	Settore e area di intervento 
	Assistenza - Anziani

	numero volontari 
	4 

	Orario di servizio dei volontari
	1400 ore annuali per 6 giorni a settimana

	Obiettivi Generali
	•
Dare risposta alle esigenze formulate dagli anziani sulla base della mappatura effettuata dai volontari e dai responsabili di servizio durante il progetto anno 2007/08; 

•
Garantire e consolidare il servizio di trasporto anziani per l’annata 2009/2010 

•
Raggiungere la percentuale minima del 60% di richieste assolte.

	Obiettivi Specifici
	•
Informare gli anziani maggiormente bisognosi residenti in particolare nelle frazioni e nelle borgate del perdurare del servizio e delle relative modalità di fruizione;

•
garantire il servizio per almeno sei giorni/settimana;

•
effettuare il servizio anche fuori comune;

•
servire con il servizio tutte le frazioni e le borgate del territorio;

•
garantire l’intervento richiesto, ove l’urgenza lo richieda, entro un ora dalla chiamata

•
migliorare la percentuale di richieste assolte;

•
aumentare il livello di conoscenza delle esigenze e dei bisogni degli anziani residenti sul territorio (standard previsto per fine progetto 2008: 30% circa).
Obiettivi trasversali per i volontari

Gli obiettivi qui descritti saranno perseguiti attraverso il ruolo e le attività svolte dai  volontari (vedi 8.4) ed attraverso la partecipazione alla formazione generale ed alla formazione specifica. 

•
Acquisizione di metacompetenze individuali quali: autostima, problem solving, comunicazione e relazione interpersonale, capacità organizzativa, capacità di lavoro in gruppo;  

•
Acquisizione di competenze sulla psicologia dell’anziano e delle persone in difficoltà con aumento della capacità di relazione e di approccio in differenti contesti; 

•
acquisizione di metodologie di organizzazione e implementazione di servizi rivolti alla comunità;

•
acquisizione di competenze in termini di costruzione e conduzione di positive relazioni sia con l’utenza sia con i servizi territoriali locali e provinciali;

•
conoscenza della realtà territoriale  e dei relativi servizi disponibili;

	Descrizione sintetica delle attività svolte dai volontari 
	Nell’arco dei 12 mesi di servizio, ciascun volontario è tenuto a partecipare attivamente alla realizzazione del progetto, non solo svolgendo in modo serio e responsabile le attività di seguito descritte, ma anche garantendo un atteggiamento pro-attivo. Facendo riferimento alle fasi sopra citate, le attività previste per i volontari nell’ambito del progetto sono: 

Fase 3 – Programmazione

•
Partecipazione agli incontri individuali con l’Operatore Locale di riferimento finalizzati alla redazione del “Patto di Servizio”

Fase 4 – Formazione generale

•
Partecipazione (obbligatoria ai sensi della vigente normativa) agli incontri di Formazione Generale organizzati dall’ente

Fase 5 – Formazione specifica

•
Partecipazione (obbligatoria ai sensi della vigente normativa) agli incontri di Formazione Specifica organizzati dall’ente e dalla sede di attuazione

Fase 6 – Realizzazione del progetto

UFFICIO DI COORDINAMENTO E PRENOTAZIONE

1.
presenza all’interno dell’ufficio in turni prestabiliti e con applicazione della massima flessibilità;

2.
utilizzo telefono;

3.
utilizzo dotazioni informatiche e programmi semplici di caricamento dati e schede;

4.
accesso a internet e suo utilizzo per l’interazione al servizio svolto;

5.
attività di sportello con colloquio diretto con l’utenza interessata;

6.
trasmissione informazioni sia in forma diretta (front-office) che in via telefonica e per radio; 

7.
compilazione schede sia manualmente che con l’applicazione di semplici procedure informatiche,

8.
partecipazione alle riunioni di aggiornamento, verifica, coordinamento;

9.
segnalazione criticità e problemi – concorso alla loro soluzione;

ATTIVITA’ SUL TERRITORIO

•
guida diretta dei mezzi;

•
spostamenti a piedi sul territorio;

•
attività di diretto contatto con gli anziani – colloquio con questi – somministrazione di informazioni, direttive, consulenze;

•
utilizzo del telefono e della radio;

•
compilazione di schede e questionari;

•
raccolta di informazioni e di dati; 

•
espletamento di tutte le attività e mansioni dirette e residuali legate all’attività prevista dal progetto;

Fase 7 – Monitoraggio

•
Partecipazione agli incontri di verifica dell’andamento del progetto realizzati a livello di sede di attuazione alla presenza dell’Operatore locale di riferimento, del referente del progetto e degli eventuali partner

•
Partecipazione agli incontri di tutoraggio

•
Compilazione, nel rispetto dei scadenze definite nell’ambito del Sistema accreditato, del questionario di monitoraggio agli per volontari in servizio

Fase 8 – Valutazione finale

•
Partecipazione all’incontro finale di verifica dell’andamento dell’esperienza e del progetto realizzato a livello di sede di attuazione alla presenza dell’Operatore locale di riferimento, del referente del progetto e degli eventuali partner

•
Partecipazione all’incontro finale di tutoraggio 

•
Partecipazione al Ciclo di incontri di Lettura delle competenze 

•
Compilazione, nel rispetto dei scadenze definite nell’ambito del Sistema accreditato, questionario di valutazione finale per volontari in servizio

•
Ideazione, in collaborazione con l’Operatore Locale di riferimento, realizzazione e diffusione del Report di Progetto

	Eventuali requisiti richiesti 
	Requisiti obbligatori:

•
Licenza della scuola dell’obbligo

•
Patente di guida categoria B

	
	Requisiti Preferenziali:

· Conoscenza del territorio comunale;

· Aver svolto attività nei confronti degli utenti anziani, con svolgimento di pari mansioni e funzioni previste dal bando, per un periodo minimo di mesi tre, opportunamente certificato; 

· Conoscenze informatiche di base;

· Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione

	Eventuali particolari obblighi 
	· Disponibilità al servizio domenicale e nelle festività infrasettimanali a seconda della programmazione del servizio – flessibilità nell’espletamento del servizio e nell’articolazione dell’orario

	Formazione obbligatoria
	Generale: 42 ore da svolgersi in 7 giorni (a cura della Provincia di Torino, contenuti: vedi punto 34 del Progetto analitico)

	
	Specifica: 90 ore (a cura dell'Ente promotore, contenuti: vedi punto 41 del Progetto analitico).

	Eventuali tirocini riconosciuti per i volontari 
	La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004  vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino

	Dove inviare le domande e ricevere informazioni
	· COMUNE DI GIAVENO - Via F. Marchini, 1 - 10094 GIAVENO (TO) - Rif. Sig.ra Emanuela Marci tel. 0119326407 - mail: marciemanuela@giaveno.it
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